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ISPETTORATO 
SCOLASTICO ITALIANO 

PER LA 
REPUBBLICA 

FEDERALETEDESCA 
Köln 1 – III – 66  

Gentilissima Signorina, 
Grazie. Grazie per il duplice ricordo da Bardolino. Grazie per il saluto da Roma. 
Ma… come riesce a far tutto? A seguire tutto? E a far bene tutto? Che attività!. 
Spero, spero proprio che i lavori del Corso residenziale siano andati bene. Gli uomini 

passano (e poi quelli. Ad organizzare, ci sanno fare e molto bene) ma l’istituzione resta. Ed è 
quella che deve illuminare, confortare, aiutare. 

Come stanno i suoi cari? La Sua sorellina, con gli studi, sempre bene? E la Sua “Casa 
del Sole” funziona? Con chi? Dirigenti quali? Maestri quali? Sicuramente, da Lei scelti, 
all’altezza dei compiti. Brava!. 

C’è stasi nei contrasti? Meno male, almeno si può lavorare con serenità. Alludo 
all’Amministrazione Comunale. In Consorzio oramai non può andare, tutto, che bene. Ed è 
giusto che sia così. L’accordo assicura positività. Che bello che sia così!? Mi saluti quelli che 
gradiscono il mio ricordo, che, mi creda, è sincero e grato. Senza riserve!. 

Al Dott. Balestra, poi, scriverò! A Gianni, pure, a Ravanini anche. Come è andata con 
Saragat! Da giornali ho saputo che tutto è stato “sentito”. Meno male. Anche il raduno dei 
10000?! Non so se scenderemo per Pasqua. Se sì, Le telefonerò. In attesa, e nel dubbio, a 
Lei, ai Suoi Cari, tanti tanti auguri sincerissimi, vivificati dalla luminosità magnifica della 
Resurrezione. 
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ISPETTORATO 

SCOLASTICO ITALIANO 
PER LA 

REPUBBLICA FEDERALE 
TEDESCA 

Köln, 7 – 2 – 1966  
Gentilissima Signorina, 
“ecco che ci si rivolge a me solo per un favore”… 
… però so che Lei non penserà così, di me! Lei è troppo buona! 
… però, gli è che ho ancora bisogno di Lei, ed in particolare della Sua specifica 

competenza. 
Qui hanno cominciato a capirmi, nella mia essenzialità, e… beh! Stop. Peccato di vanità 

è già stato commesso… Peto veniam… 
Sono stato invitato dalle ACLI a convegni, ma ho dovuto declinare. Quelli insistono… 
Ora il Direttore dei Missionari mi vuole ad una tre giorni a Varese (a Gazzada), anche 

per trattare brevemente, con una “Premessa” ad una relazione (io come Ispettore non come 
Biancardi) (esigenze di posti non degnamente occupati!!), per trattare, dicevo, 
sull’insegnamento del catechismo agli alunni delle nostre istituzioni in Germania. 

Io, che nulla so, devo parlare ai missionari che tanto sanno! Che incongruenza! 
Comunque …il faut ! 

Come fare? Ho scritto all’amico Ravanini: ora, a Lei; non ho libri, qui, cui attingere lumi. 
Ha Lei, tramite don Contesini o Don Campana, qualche opuscoletto illustrativo? Se ne può 
venire in possesso, lo metta in una busta e me lo spedisca. Senza scritti, così per Lei la 
fatica sarà più…lieve e Le ruberò meno tempo! 

Ma guarda un po’, con tutto quel po’ po’ che mi urge, che mi grava sulle spalle, devo 
pensare anche alla… Germania!! Bene: ci pensi e… attendo!. 

Come sta? La Sua salute sopporta il peso di quanto la Sua ammirevole volontà mette al 
fuoco? 



Auguri. Auguri. I Suoi Cari la vedono ogni tanto? Quanto la desidereranno tutta per 
loro?! E i lavori per la Sua Casa del Sole sono a buon punto? A quando l’inaugurazione? 
Quelle, sono opere! Non chiacchiere! 

Meschinità! Qui, Signorina, pure! Non arrivismi ma solo attività. E che bello! Le enormi 
distanze annullano, sul nascere, eventuali “arrivismi”…e l’armonia regna. 

Mi creda, è veramente bello! E confortante.  
Vuol sentire una cosa triste? Ci sono sì grane, in particolare proprio da alcuni Missionari. 

Le dirò. Mi scusi. Attendo. 
Suo Biancardi 

 
La prego di salutarmi (anche se loro ancora non ho scritto) Mons. Campana, Dott. 

Balestra, il Dott. (che sta in Prefettura; ah! Memoria mia!) e tanti altri cari amici. Come va al 
Consorzio? Ma tanto andrà sempre e sicuramente meglio. Quindi auguri sereni anche ai 
nuovi e migliori organizzatori. 
 
 


